Piano del Comune di Finale Emilia per le emergenze sismiche

 

COMUNICATO - INFORMAZIONE ALLA CITTADINANZA
 

L'Amministrazione Comunale di Finale Emilia, ha adottato il NUOVO " Piano Comunale di Protezione Civile ” che riguarda anche le Emergenze Sismiche " così adempiendo a recenti obblighi normativi previsti da specifiche leggi e a indirizzi provinciali. 

 

Difatti, le disposizioni in materia affidano ai Comuni sia la funzione di rilevazione, raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati interessanti la protezione civile cioè l’adozione di misure di emergenza per le principali tipologie di eventi calamitosi concernenti la peculiarità del proprio territorio, in conformità ai relativi strumenti di pianificazione provinciale e regionale, sia l’assunzione diretta ed il coordinamento dei primi servizi di soccorso ed assistenza alla popolazione, al verificarsi di un’emergenza in ambito locale.

 

Tale Piano contiene provvedimenti dedicati all'informazione alla popolazione e ai comportamenti da seguire in caso di evento tellurico, che viene divulgato alla cittadinanza – seppure in sintesi - in questo comunicato, che si invita a copiare e conservare. 

L’adozione dello stesso Piano trova fondamento, essenzialmente, nella nuova classificazione sismica del territorio nazionale, sancita con Ordinanza della Presidente del Consiglio dei Ministri (n. 3274 del 20/03/2003) e che include il nostro territorio, prima non classificato come sismico, tra quelli di " Zona 3 " cioè nel quale si possono verificare scosse sismiche di intensità dal V al VII grado della scala Mercalli.

 

Come si nota da tale nuova configurazione, il rischio sismico per Finale Emilia, non deve creare allarmismi, sebbene programmazione, previsione e prevenzione siano atti dovuti da leggi superiori - statali e regionali - con competenze attribuite, in primis, al Sindaco e, in generale al Comune. Si informa, infatti, che dall'anno 1000 ad oggi, nel censimento generale dei principali terremoti verificatisi in Italia ne sono stati prima segnalati e poi ne sono stati registrati dall'I.N.G.V., con epicentro a Finale Emilia e/o immediate vicinanze, i seguenti:  

a) il 17 marzo 1574 alle ore 4,40 con epicentro a Finale Emilia Sud; 

b) il 28 giugno 1908 alle ore 4,19 con lo stesso epicentro; 

c) l'8 maggio 1987, alle ore 12,10 ma con epicentro più generico, cioè con i massimi effetti nella Bassa Modenese;

d) il 7 giugno 2008, alle ore 5,25  con epicentro a Mirandola ( magnitudo di valore 2.9 scala Richter );

e) il 23 luglio 2008, alle ore 5,22 con lo stesso precedente epicentro ( magnitudo di valore 3.1 scala Richter ); 

f) il 19 agosto 2008, alle ore 18,55 con lo stesso precedente epicentro ( magnitudo di valore 2.8 scala Richter );

g) il 16 novembre 2009, alle ore 23,21 ore con epicentro Bondeno – direzione Ferrara – Finale Emilia ( magnitudo di valore 3.0 scala Richter );

h) il giorno 18 novembre 2009, alle ore 8,45 con epicentro Finale Emilia – Bondeno  ( magnitudo di valore 3.0 scala Richter );

i) il giorno 31 dicembre 2009, alle ore 4,21 con epicentro S. Felice Sul Panaro – Zone Limitrofe ( magnitudo di valore 2.6 scala Richter );

l)il giorno 14 gennaio 2010, alle ore 5,35 con epicentro a Finale Emilia – Bondeno – Felonica ( magnitudo di valore 2.3 scala Richter );

m)il giorno 15 gennaio 2010, alle ore 20,13 con epicentro a Finale Emilia e propagazione a Bondeno – Felonica ( magnitudo di valore 2.4 scala Richter );

n)il giorno 26 luglio 2010, alle ore 9,13 con epicentro in Ficarolo (RO) e con propagazione a Bondeno (FE) e a Finale Emilia, Camposanto e San Felice sul Panaro (MO) - ( magnitudo di valore 2.3 scala Richter );

o) il giorno 17 luglio 2011:

1° scossa) alle ore 20,22 con epicentro in  Bergantino ( RO ) e con propagazione a Finale Emilia ( MO ) – ( magnitudo di valore 3.1 della Scala Ricther );

2° scossa ) alle ore 20,30 con epicentro cioè con in Ceneselli ( RO ) e con propagazione fino a 30 km a Finale Emilia ( MO ), Concordia Sulla Secchia ( MO ), Mirandola ( MO ) e San Felice Sul Panaro ( MO ) – ( magnitudo di valore 4.7 della Scala Ricther );

3°scossa) alle ore 20,38 con epicentro in Sermide ( MN ) e con propagazione fino a 20 km a Finale Emilia ( MO ) e San Felice Sul Panaro ( MO ) – ( magnitudo di valore 2.8 della Scala Ricther );

4° scossa ) alle ore 21,22 con epicentro in Ceneselli ( MN ) e con propagazione fino a 30 km a Finale Emilia ( MO ), Concordia Sulla Secchia ( MO ), Mirandola ( MO ) e San Felice Sul Panaro ( MO ) – ( magnitudo di valore 2.3 della Scala Ricther );

p) il giorno 27 luglio 2011:

1° scossa) alle ore 3.13 con epicentro in Sermide ( MN ) e con propagazione degli effetti fino a 20 km a Finale Emilia ( MO ) e a Concordia Sulla Secchia ( MO ) - ( magnitudo 3.0 della Scala Ricther );

2° scossa ) alle ore 3.23 con epicentro in Sermide ( MN ) e con propagazione degli effetti fino a 20 km a Finale Emilia ( MO ) e a Concordia Sulla Secchia ( MO ) - ( magnitudo 2.1 della Scala Ricther ).

 

1) PRECAUZIONI DA ADOTTARE IN OGNI CASO

 

Ciò premesso, si evidenziano i principali accorgimenti ai quali è opportuno attenersi, sempre e comunque, ovvero in assenza di qualsivoglia evento sismico o altro evento calamitoso. L’unico modo corretto per fronteggiare un’eventuale fenomeno tellurico, infatti, è nella prevenzione cioè in un insieme di conoscenze di comportamenti, piuttosto semplici, ma ai quali è indispensabile attenersi per superare il timore che il solo termine “ terremoto “ ingenera, così superando condizioni di impotenza. Molti danni, a persone e cose, come è stato scientificamente dimostrato ( statistiche, simulazioni, ecc. ), sono imputati all’inosservanza di queste basilari norme comportamentali, attuabili con prontezza e calma, non solo al verificarsi del sisma, ma anche nelle giornate successive, quelle così dette di “ assestamento “. 

Pertanto, la prima regola è quella di sapere che non c’è migliore protezione individuale e collettiva, se non quella di non lasciarsi coinvolgere dal panico: un sisma, infatti, è una forte vibrazione del suolo che, sia sussultoria sia oscillatoria, in genere, si attenua nell’arco di poche decine di secondi. Dunque, se si è capaci di non farsi prendere e sopraffare dalla paura, in questi brevi lassi temporali, la nostra presenza di spirito può essere determinante per uscirne indenni.

Ecco, dunque, una prima, seppure breve, ma importante e preventiva informazione, sui comportamenti, definiti “ generali ”:

        Conoscere puntualmente le caratteristiche di sicurezza e, specie, di staticità sismica, della propria abitazione e quella dei luoghi che si frequentano abitualmente come uffici, fabbriche, bar, scuole, teatri, contenitori ludici e sportivi, ecc.;

        Controllare, con una certa costanza, la solidità di tetto, cornicioni, balconi, parti pensili delle proprie residenze;

        Fissare e tenere ben fissati eventuali vasi, portapiante e oggetti similari che sono posati verso l’esterno dell’abitazione nonché, al suo interno, fissare a soffitti e pareti, i mobili peculiarmente pesanti o contenenti oggetti fragili e di valore, gli elementi di illuminazione e i pensili;

        Evitare di collocare mensole, librerie, quadri e altri oggetti pesanti, sulle pareti dove sono appoggiati i letti;

        Sapere dove sono ubicati i rubinetti di gas ed acqua e l’interruttore generale elettrico e i modi di una loro pronta chiusura;

        Tenere e verificare la funzionalità di una radiolina a batteria e una torcia elettrica per fronteggiare l’eventualità di un black out di energia elettrica, anche parziale, in attesa che siano riattivate le relative linee, oltre a tenere una cassetta di pronto soccorso e un mazzo di chiavi, in un ambiente interno risaputo da tutti i componenti del nucleo familiare;

        Fare una sorta di piano di massima, in ambito familiare, su come agire nei casi sia necessario provvedere ad un’evacuazione improvvisa dell’abitazione, dividendosi i compiti all’interno del nucleo familiare, con il coinvolgimento di ogni componente. E’ un’esercitazione che i genitori o, comunque, gli adulti, possono effettuare anche come insegnamento ai più piccoli sulla prevenzione in generale e, che per i più giovani, oltre a trasformarsi una specie di “ gioco ”, si può rivelare molto utile anche fuori dell’ambiente domestico; 

        Sensibilizzare, senza timori reverenziali, a scuola e negli ambienti di lavoro e del tempo libero, il personale preposto, sulle principali norme di sicurezza e di prevenzione, individuando i responsabili ai quali fare riferimento in caso di emergenze, oltre ad assicurarsi che siano svolte le obbligatorie e regolari esercitazioni di evacuazione, senza collocare scrivanie o banchi a ridosso di vetrate, librerie e finestre. Inoltre, assicurarsi che in questi luoghi, le uscite di sicurezza siano “ antipanico ” cioè apribili dall’interno ed ampie ossia tali da permettere un’eventuale evacuazione immediata di molte persone;

 

2) PRECAUZIONI DA ADOTTARE DURANTE UN TERREMOTO

 

Sempre mantenendo fermo il concetto fondamentale che la propria incolumità e di chi ci è vicino, nel caso di verifichi un sisma, dipende essenzialmente dal non farsi sopraffare dal panico e, di conseguenza, dal mantenersi il più sereni possibile anche per non incutere paura agli altri, sopra tutto bambini e persone diversamente abili, si precisano ora i comportamenti da tenere durante un tale evento calamitoso. Si tratta azioni previste nell’approvato nuovo Piano Comunale di Protezione Civile come comportamenti da divulgare, obbligatoriamente, affinchè la cittadinanza tutta ne sia a conoscenza e vi si conformi, appena avvertita un'eventuale scossa sismica, non solo per il proprio bene ma anche per consentire ai preposti Organi di pronto intervento, laddove sia necessario, di assicurare i soccorsi in maniera celere e secondo le pianificate procedure.

 

2-A) SE SI E’ IN CASA:

· Restarci, senza precipitarsi fuori, lungo le scale e, tanto meno, usare ascensori, ma  mettersi al riparo nel vano di una porta inserita in un muro portante o sotto travi ed architravi oppure, ancora, sotto un tavolo od un letto e, lì, attendere la fine delle scosse; 

· Evitare quelle che sono le parti “ pendenti ” dell’abitazione, come lo sono librerie, balconi, lampadari, mensole, pensili e specchi; 

· Ricordare sempre che i vani che possono offrire maggiori garanzie di incolumità, sono le pareti portanti, gli angoli di una stanza e gli architravi in cemento: al contrario, le strutture a maggiore rischio sono, in genere, le porte a vetri, le pareti divisorie, le scale e le finestre; 

 

2-B) SE SI E’ IN STRADA:

        Portarsi celermente in luoghi aperti, come lo sono piazze e giardini, ma tenendosi sempre ben lontani da edifici, alberature, muri e muretti nonché lontani da linee elettriche, lampioni inclusi: altrimenti cioè se si è lontani da tali luoghi aperti, tenersi possibilmente nel centro delle carreggiate;
        Non sostare, se ci si trova in macchina o in altro veicolo, sopra o sotto ponti o in prossimità di terreni franosi oppure, ancora, su sommità arginali e nei pressi di impianti industriali, tenendo conto di possibili interruzioni di semafori e passaggi a livello;
 

2-C) SE SI E’ IN LUOGHI PUBBLICI, AL LAVORO, A SCUOLA:

· Evitare di precipitarsi fuori, anche dalla più vicina uscita ( non usare l’ascensore che è una struttura a rischio ) perché si creerebbe solo confusione e calca, ma ripararsi sotto tavoli o architravi, scrivanie e banchi, ed attendere la fine delle scosse 
· Tenersi lontani, sopra tutto se il luogo è chiuso ed affollato, da mobili, oggetti pesanti, vetri e finestre; 
· Se i Responsabili della sicurezza interna ritengono di evacuare l’edificio, ritenendolo poco sicuro, usare sempre le scale esterne ( mai gli ascensori ) e seguire scrupolosamente gli ordini impartiti; 

 

3) PRECAUZIONI DA ADOTTARE DOPO LA PRIMA SCOSSA

 

Sempre con la massima calma possibile, se si ritiene che l’abitazione o l’edificio in cui ci si trova, sia a rischio di staticità, è consigliato evacuare al più presto possibile: difatti, può accadere che le scosse successive ( “ sciame ”  ) causino il cedimento parziale o totale di strutture che sono state indebolite dalla prima o dalle primissime scosse, anche a distanza di diverse ore dall’evento tellurico principale. 

Pertanto, va presa in considerazione la possibilità di nuove scosse e, conseguentemente, va valutata la gravità, di eventuali danni alla propria abitazione ed ai luoghi di uso comune. Inoltre, si devono seguire i seguenti codificati comportamenti:

· Chiudere, almeno temporaneamente ed in via precauzionale, i rubinetti di gas ed acqua e l’interruttore generale della luce. In particolare, va chiusa immediatamente la chiavetta centrale del gas e tutti i collegamenti elettrici, preoccupandosi subito dopo di tenere, a portata di mano, la pila a batteria, la torcia elettrica o accendendo una o più candele, munendosi altresì delle chiavi di casa e non usare mai gli ascensori; 

· Accendere la radiolina a batteria e sintonizzarsi, in particolare, sulle frequenze locali, per ottenere le prime informazioni e mantenersi aggiornati sullo sviluppo dell’evento sismico e sugli eventuali danni e direttive formulate dalle preposte Autorità; 

· Non usare il telefono ossia non occupare le linee telefoniche ma lasciarle libere. In particolare non vanno occupate le linee telefoniche del Comune, della Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco e degli Ospedali o altre infrastrutture sanitarie, se non per gravissime necessità, cioè per chiamate di assoluta emergenza; 

· Assicurarsi dello stato di salute delle persone attorno, cercando di prestare i primi soccorsi, però senza muovere persone ferite gravemente cioè prestare soccorso solo in base alle proprie competenze; 
· Non correre scalzi ma cercare di procurarsi degli stivali o elementi calzanti simili, per camminare nelle zone ricoperte da macerie o da frammenti di vetro; 

· Non andare in giro a curiosare ma raggiungere, secondo le direttive impartite dalle preposte Autorità Comunali con comunicati letti da altoparlante su mezzo mobile della Polizia Municipale o dei Volontari di Protezione Civile ( pubblicati anche sul sito istituzionale del Comune - www.comunefinale.net  - oltre a sintetici avvisi da Radio locali e altri letti da megafoni dagli stessi Volontari ), se necessario e per le sole persone che ne saranno eventualmente interessate, le AREE di ATTESA, individuate nel nuovo Piano Comunale di Protezione Civile ovvero: 

a)      se residenti a Finale Emilia centro abitato e fino a Località Canaletto, dirigersi alle  3 Palestre del Centro Sportivo Comunale ( Aree di Attesa Coperte ) a lato di Via Montegrappa  oppure, a seconda delle diramate informazioni, dirigersi al Pattinodromo Comunale di Via Montegrappa, oppure, sempre secondo le diramate informazioni, al Campo Sportivo Comunale di Sotto ( Aree di Attesa Scoperta );

b)      Viceversa, se residenti a Massa Finalese e fino a Località Canaletto, dirigersi al Campo Sportivo Comunale, a lato di Via Nives Barbieri oppure al Parco Pubblico Carrobio ( Aree di Attesa Scoperte ) oppure, sempre a seconda delle diramate informazioni, alla Palestra della Scuola Primaria Frassoni di Massa Finalese ( un previo celere sopralluogo sarà effettuato per certificarne l’agibilità ) , con entrata da Via Albero deviando su Via Mascagni. IN OGNI CASO, SENZA USARE MEZZI PESANTI. 

· In queste Aree, personale comunale, personale del Volontariato di Protezione Civile e altri Tecnici, presteranno una prima assistenza e daranno ogni possibile e debita informazione, necessaria a gestire l'emergenza. Se del caso, indirizzeranno l’eventuale popolazione sfollata nelle AREE di PRIMA  ACCOGLIENZA TEMPORANEA cioè in previste strutture per l’alloggiamento temporaneo della popolazione evacuata, QUALORA SUPERIORE A 50 PERSONE, individuate nel Piano Comunale di Protezione Civile ovvero: 

·  per Finale Emilia: Scuola Media Frassoni, a lato di Via Rotta 2/A; 
·  per Massa Finalese: Scuola Media Frassoni/Succursale di Finale Emilia, a lato di Via Albero, ma con entrata da Via Mascagni  ). Di tutti questi siti sarà previamente verificata l’agibilità. 

· Non usare, per quanto possibile, l'automobile e altri veicoli similari, per evitare di intralciare il passaggio dei mezzi di soccorso occupando così le vie di accesso. In particolare, evitare di mettersi in macchina per recarsi nelle zone più danneggiate; 

· Evitare assolutamente, in questa eventuale delicata fase, qualsiasi forma di allarmismo, come la divulgazione di notizie inesatte o non controllate, attenendosi, scrupolosamente alle sole informazioni e ai comunicati ufficiali che possono essere diramati a cura dei Referenti del Centro Operativo Comunale ( COC ) di Protezione Civile, solo dal Sindaco. 

 

 

4) SISTEMA DI ALLARME E DI PRIMA INFORMAZIONE
 

E’ il Sindaco, quale Autorità Locale di Protezione Civile che, percepito direttamente il sisma o venutone a conoscenza da comunicazioni, anche informali, di Assessori, componenti del COC, Comando di Polizia Municipale o da superiori Autorità quali Prefettura, Provincia, Regione, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia/INGV, richiede l’immediato intervento dei Referenti del COC, in costante reperibilità, che verificano la fondatezza della comunicazione. 

Ricevuti i parametri del terremoto ( tempo di origine, epicentro e magnitudo, durata e profondità ), li sottopongono all’esame del medesimo Sindaco che, coordinandosi con le predette superiori Autorità, decide se fare rientrare l’informale allarme oppure se ordinare l’attivazione del Modello Operativo di Intervento ( primi soccorsi alla popolazione ) previsti nell’approvato nuovo " Piano Comunale di Protezione Civile ”, secondo tutte le procedure codificate.

 

Pertanto, si ribadisce che l’allarme alla popolazione, nel solo caso di attivazione del Piano Operativo, può essere dato con il suono delle “ campane a martello “ da parte dei Responsabili delle Parrocchie (  convenzionate con il Comune per questa operazione ) e con la lettura di sintetici avvisi con altoparlanti su mezzi mobili di P,M. o dei Volontari di Protezione Civile, oltre ad una sintetica messaggeria nel sito Internet del Comune. 

Inoltre, in questa prima fase, saranno dettati anche brevi comunicati alle Radio e alla Televisioni locali e regionali: tutte queste informazioni riguarderanno i comportamenti da tenere, in relazione ai parametri del sisma, nonchè l’eventuale invito a dirigersi, senza mezzi pesanti, alle Aree di Attesa, per la popolazione maggiormente coinvolta dal terremoto mentre la Struttura Operativa predisporrà l’allontanamento e l’accoglienza momentanea, in siti giudicati sicuri, della popolazione più debole ( anziani con problemi di deambulazione, portatori di gravi handicap, ecc. ) oltre a predisporre, attuare e richiedere supporti per ogni tipologia di intervento di emergenza ( sanitari; tecnici; viari; di ordine pubblico.

 

I successivi aggiornamenti sull’evento accaduto e ogni altra informazione sulla situazione delle comunicazioni, della viabilità e dei primi effettuati interventi di emergenza,  saranno diramati alla popolazione dalla Provincia, in collaborazione con la Prefettura, tramite comunicati agli organi di informazione. 

 

5) VISIONE DEL PIANO E RELATIVE INFORMAZIONI ALLA CITTADINANZA 
 

Il nuovo Piano, comunque, è già visionabile, in ogni sua componente, cartacea ed informatica ( Parte Generale, Modello Operativo, Cartografie, Allegati ) presso il Servizio di Protezione Civile Comunale ( terzo piano del Municipio, in Piazza Verdi n. 1 ). 

Il Referente responsabile, Marco Dott. Cestari, è disponibile per ogni informazione in merito ( accesso cioè sua visione e delucidazioni ritenute opportune ), per i singoli cittadini, dal lunedì al sabato compresi, dalle ore 9 alle ore 13 ( Tel. 0535 - 788481 ) e, per i gruppi ( scolaresche, sodalizi culturali e sociali, ecc. ) negli stessi orari, ma previo appuntamento.

 

Questa accessibilità ai documenti dello stesso Piano, vale anche per i cittadini residenti nei Comuni di Camposanto e di San Felice sul Panaro, considerato che il Comune di Finale Emilia - Servizio di Protezione Civile Comunale, è sede anche sede di COM ( Centro Operativo Misto ) cioè del superiore Organismo deputato ad intervenire, in ogni caso di evento calamitoso non fronteggiabile con mezzi e risorse umane locali, ed afferente, per l’appunto, i territori dei Comuni di Finale Emilia, Camposanto e San Felice sul Panaro. 

 

 

 

 

 

 

